
Sospesi a oltre dieci metri di altezza
su una gru all’interno del capanno-
ne. Così hanno passato la notte e la
giornata di ieri i quattro operai del-
la Innse di Milano e il funzionario
Fiom che intorno alle 11,30 sono
riusciti ad entrare nell’officina di
via Rubattino presidiata da polizia
e carabinieri.

Lì, per aria, Vincenzo, Massimo,
Luigi, Fabio e Roberto, resteranno
fino a quando verrà fermato lo
smantellamento dell’officina, inizia-
to domenica dopo il blitz delle forze
dell’ordine che ha permesso agli
operai chiamati dal proprietario del-
la fabbrica, Silvano Genta, di entra-
re nello stabilimento per smontare
le macchine, alcune delle quali già
vendute a due società.

INTERVENGABERLUSCONI

Ieri pomeriggio i lavoratori e il sin-
dacato hanno respinto la proposta
arrivata dalla prefettura milanese,
che invitava a una tregua di qual-
che giorno. Una proposta ritenuta
«insufficiente»: «Siamo determina-
ti a resistere», hanno fatto sapere
gli operai. Così il leader della Fiom,
Gianni Rinaldini, ha rilanciato, chia-
mando in causa Berlusconi affinché
intervenga direttamente per ferma-
re lo smantellamento, far allontana-
re le forze dell’ordine dal presidio
degli operai di via Rubattino e ga-
rantire il tempo necessario a far ri-
partire una «trattativa vera», che
consenta di individuare soluzioni al-
ternative alla chiusura dello stabili-
mento. L’ingresso dei cinque nella
fabbrica è stato accompagnato da
alcuni tafferugli tra una cinquanti-
na di operai e le forze di polizia. Tor-

nata la calma, la giornata è prosegui-
ta con una breve manifestazione alla
stazione di Lambrate, raggiunta da
un gruppo di lavoratori insieme ad at-
tivisti dei centri sociali. Mentre al pre-
sidio di via Rubattino si sono uniti an-
che i lavoratori di altre fabbriche del
milanese, che ieri hanno scioperato
per due ore. Appelli al governo affin-
ché intervenga per risolvere la verten-
za, evitando l’uso della violenza, so-
no arrivati anche dalla politica. Cesa-
re Damiano, responsabile lavoro del
Pd, e Emanuele Fiano, deputato lom-
bardo dei Democratici hanno chiesto
ai ministri Maroni e Scajola di «so-
spendere lo sgombero e riaprire un
tavolo di confronto per la tutela occu-
pazionale di tutti i lavoratori». Men-
tre per il responsabile welfare del-
l’Idv, Maurizio Zipponi, quella della
Innse è una situazione «indegna in
un paese civile».

LA LOTTA

Sono passati 14 mesi da quando è ini-
ziata la lotta di questi 49 operai. Era
il maggio del 2008 quando, due anni
dopo averla rilevata in amministra-
zione straordinaria, il proprietario

Silvano Genta decide di chiudere.
Per tre mesi gli operai si oppongono
continuando a lavorare in autogestio-
ne. Ma il 17 settembre si devono fer-
mare: il Tribunale ordina il sequestro
dello stabile, così loro decidono di oc-
cupare la portineria dell’area indu-
striale. Da quel momento Genta ten-
ta di rivendere i macchinari. Una si-

tuazione complicata dal fatto che la
società immobiliare proprietaria
dell’area su cui sorge l’Innse, la Ae-
des, vanta nei confronti del proprie-
tario della Innse 5,6 milioni di euro
per il mancato affitto e danni per 20
milioni di euro. Su quell’area, ini-
zialmente, la proprietà immobilia-
re e il Comune avevano ipotizzato
la costruzione di un campus univer-
sitario. Oggi Aedes sembra disposta
a trovare una soluzione che contem-
pli anche lo stabilimento Innse. Pro-
prio ieri l’ad del gruppo, Nicola Ci-
nelli, ha confermato contatti preli-
minari con un imprenditore che po-
trebbe essere interessato all’affa-
re.❖
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Innse, 5 operai suunagru
Ma la soluzionenonc’è
Resisteranno fino a quando non
verrà sospeso lo smantellamen-
to dell’Innse. Da ieri quattro
operai e un sindacalista sono al-
l’interno della fabbrica su una
gru a dieci metri d’altezza. I sin-
dacati: intervenga Berlusconi.
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